DEMOCRAZIA
Il Partito democratico è una moderna  forza democratica e riformista. Crede nel potere del popolo esercitato  nelle istituzioni elettive  e con la partecipazione attiva dei soggetti sociali. Potere al popolo non vuol dire però potere ai populisti. A chi crede di poter vincere semplificando i problemi, risvegliando gli istinti e infiammando le passioni meno nobili, noi dobbiamo  rispondere che  i cittadini comprendono la complessità del reale. Non c’è realtà che non si possa dire, e la verità è il solo modo per durare nel tempo.

LIBERALISMO
Il Partito  democratico è una moderna  forza liberale e rifiuta di cedere alla destra questa bella parola, nata a sinistra. Essa crede nella legittimità dello stato di diritto, nell’efficacia delle iniziative provenienti dalla società civile, nella necessità dei contropoteri. Rispetta i diritti individuali, e ritiene che nuove libertà siano tuttora da conquistare. E pensa che per costruire uno Stato veramente imparziale resti ancora molto da fare.

INTEGRAZIONE
Il Partito Democratico  sostiene l’integrazione. Crede nella libertà di coscienza e d’opinione in una società multiculturale, e intende al tempo stesso garantire la neutralità laica nello spazio pubblico.

LAICITA’

Atteggiamento intellettuale caratterizzato dalla libertà di coscienza intesa quale libertà di conoscenza,di credenza,di critica e di autocritica,Dunque contro tutti i dogmatismi e i fondamentalismi in qualunque ambito agiscano: religioso,politico,sociale,scientifico. Da ciò ne segue che lo Stato laico è quello che non impone né subisce fondamentalismi, ma garantisce a tutti il diritto di partecipare al dibattito pubblico. L’esercizio di questa idea di laicità può essere complicata, ma non più di quanto sia complicata la democrazia.

LAVORO
Il Partito Democratico sostiene il lavoro, che considera come un valore fondamentale. Il partito democratico  deve essere  parte attiva di un nuovo umanesimo. E  deve basare questo nuovo umanesimo anche sulla difesa e la valorizzazione del lavoro. Il lavoro moderno, intelligente, creativo ma reso sempre più precario e soprattutto avvilito a semplice fattore della produzione. No. Il lavoro è molto di più e di diverso  che un fattore della produzione. È il mezzo attraverso cui gli uomini e le donne producono la coscienza di se stessi e creano e arricchiscono le relazioni sociali, il modo di essere della società. 

REGOLE
Il Partito Democratico sostiene le regole e crede nel ruolo regolatore dei pubblici poteri, cui spetta il compito di correggere le disuguaglianze sociali, contro un’idea di “capitalismo anarchico” tanto caro alla destra. Ritiene necessario rivedere il funzionamento e le modalità d’intervento di uno Stato che rischia l’impotenza, e  che ,a causa del suo deficit e del suo debito, compromette il futuro dei nostri figli. La disponibilità di denaro pubblico è limitata e continuerà ad esserlo, per cui occorre destinare questi mezzi alle priorità della crescita e della giustizia sociale, piuttosto che a perpetuare l’esistente o a soddisfare interessi settoriali. Ritiene che numerosi settori dei servizi pubblici possano essere affidati a gestori privati, sotto controllo pubblico.

TASSE
Il Partito Democratico  sostiene non solo  la redistribuzione  ma anche la crescita della ricchezza. Però non crede che l’accumulo di ricchezze da parte di pochi sia la condizione necessaria al progresso di tutti. Al contrario pensa che  un impegno costante per l’uguaglianza, oltre che socialmente giusto, sia efficace  anche sul piano economico: innanzitutto per le pari opportunità e contro la riproduzione dei divari sociali attraverso la scuola; e in secondo luogo per la correzione delle disuguaglianze, non solo in materia di redditi ma anche di accesso al lavoro, all’alloggio, ai trasporti e alla salute. Questa lotta non deve passare  obbligatoriamente attraverso un innalzamento delle imposte, ma esige una migliore ripartizione della spesa pubblica.

RICERCA

Il Partito Democratico è progressista. Crede che il progresso scientifico e l’innovazione tecnologica siano sempre fattori di benessere e forniscano , a volte, l’occasione per rimettere in discussione alcune rendite ereditate dal passato. Ritiene che la competitività della nostra economia e la capacità di generare durevolmente piena occupazione non dipendano dallo sforzo di preservare il mondo di ieri, ma dall’innovazione e dalle facoltà di adattamento. Ha fiducia nella capacità degli scienziati e ricercatori di progredire nella conoscenza 

SCUOLA

Il Partito Democratico è il partito dell’educazione, in quanto persegue sia l’eccellenza accademica che la democratizzazione dell’accesso alla conoscenza. Dobbiamo rifiutare di dover scegliere tra una scuola di massa mediocre e un’istruzione d’alto livello riservata a un’élite. La chiave di volta del progresso sociale è una scuola di massa capace di democratizzare l’eccellenza e di promuovere per tutti l’accesso alla cultura, combattendo la riproduzione delle disuguaglianze sociali e preparando gli studenti a un mercato occupazionale esigente e mobile. E’ innanzitutto a scuola che si rimescolano le carte dei destini sociali.

SICUREZZA

Il Partito Democratico sostiene il diritto alla sicurezza, nel quale ravvisa un elemento essenziale del contratto sociale. Sarà duro contro i criminali ma anche contro le cause del crimine.

ECOLOGIA
Il Partito Democratico è ecologista, difende il diritto di tutti gli uomini a beni essenziali come la qualità dell’aria e l’accesso all’acqua. Crede nella definizione di regole internazionali e in un’organizzazione mondiale per l’ambiente.

EUROPA

Il Partito democratico è europeista, perché auspica che nel concerto delle nazioni possa levarsi una voce in favore di un nuovo ordine internazionale di solidarietà e di diritto.

MONDO
Il Partito Democratico  è internazionalista. Crede nell’antico sogno di un nuovo ordine internazionale fondato sulla pace, sul diritto e sullo sviluppo permanente. Crede che il dovere d’ingerenza per questi fini  sia partecipe del progresso delle civiltà.

MORALITA’
Il Partito Democratico  è morale, e considera necessaria l’esemplarità delle classi dirigenti, sia nel settore privato che nella gestione di quello pubblico. Le élite non possono essere legittimate a sostenere l’adattamento e la flessibilità, se al tempo stesso godono di privilegi occupazionali o di uno status d'altri tempi. E’ altresì favorevole a una certa sobrietà nello stile di vita delle personalità pubbliche, all’abolizione del cumulo dei mandati, alla limitazione della durata delle funzioni elettive. Non si fa un progetto politico con la morale, ma neppure se ne può fare a meno.

REALISMO

Il Partito Democratico è  realista: crede nel cambiamento come processo e percorso e non solo come strappo, crede nella necessità  di riformare con un consenso maggioritario. Rifiuta i falsi fatalismi, e vuole portare la speranza senza seminare illusioni.

Altri temi sicuramente  potrebbero entrare nel dibattito, ma personalmente mi accontenterei che da questi il Partito Democratico parta per radicarsi sempre di più nelle coscienze e nella società. In un percorso che oggi è solo all’inizio.

